
VIALE PERNICI Il viale ottocentesco torna percorribile anche
in direzione ovest, per agevolare i nuovi
insediamenti dell’ex Angelini e i residenti

Col doppio senso
addio ai parcheggi

I lavori del
cantiere
comunale ieri
tra viale Pernici
e via Cattoni
Nuovo senso 
di marcia
(doppio) e
addio a 15
posti auto
(erano tutti
liberi oppure a
disco orario)

Schiume nel Varone
Di nuovo schiume nel Varone, stavolta a
monte delle cascata, il cui titolare, Claudio
Semeraro, ha saputo dell’inquinamento so-
lo a tarda sera. «Ero assente da Riva per
motivi personali - ha detto - e sono stato
informato dal mio personale a tarda sera.
Mi hanno detto che il “fenomeno” è dura-
to dalle 11 alle 17 e che il forte odore che
ha accompagnato il fenomeno lascia pochi
dubbi. Credo che chi di competenza, risa-
lito il torrente possa capire da solo qual’è
stata la causa».

IL REFERENDUM
Abolire il «porcellum»

Anche il Pd rivano sarà in piazza
per raccogliere firme tra la gente
Anche il Pd rivano raccoglierà le firme a
sostegno del referendum per
l’abolizione dell’attuale sistema
elettorale (il cosiddetto Procellum o
«legge porcata», secondo la definizione
del suo stesso estensore, il leghista
Calderoli). Il segretario Giovanni Santoni
(nella foto) anticipa la sua intenzione di
presentare al direttivo un impegno in tal
senso nel corso della riunione di lunedì:
«Mi piacerebbe riuscire ad essere in
piazza con i gazebo nel corso dei
prossimi due fine settimana», spiega. Nei
giorni scorsi, si erano dati da fare gli
attivisti dell’Idv; la «dissidente» del Pd
Franca Bazzanella aveva accusato il
partito di «immobilismo». «Era una
questione organizzativa - precisa il
segretario - E noi siamo felici se ci sono
convergenze fra più movimenti per
modificare una norma che non va.
Ricordo che a Roma il Pd ha già
presentato un disegno di legge per
cambiare il sistema elettorale in vigore:
il referendum si renderà necessario se in
aula la nostra proposta non dovesse
passare». Il Pd rivano punta ad essere in
piazza il 17, 18, 24 e 25 settembre. Tra gli
esponenti locali di primo piano del Pd,
hanno assicurato che sosterranno
l’iniziativa il sindaco Adalberto Mosaner
ed il presidente della Comunità di valle
Salvador Valandro. «In questo modo -
conclude Santoni - avremo modo di
incontrare i simpatizzanti e completare
la campagna tesseramento per il 2011».
Oggi gli iscritti sono una quarantina.

Inquinamento acustico, la risposta di PacherVIA MASETTO

«Il rumore c’è, nei limiti»

La centrale di co-generazione tra la Cartiera e via Masetto

All’interrogazione di Claudio
Civettini, consigliere provin-
ciale leghiesta, il vicepresiden-
te Alberto Pacher ha risposto
con quattro pagine cariche di
riferimenti urbanistici e legi-
slativi, ma destinate a non da-
re gran soddisfazione a quei
residenti di via Masetto, via
Padova e via Rovigo che la-
mentano la rumorosità dell’im-
pianto di cogenerazione alla
Cartiera.
Già nel 2009 i residenti aveva-
no chiesto l’intervento della
Procura della Repubblica, che
aveva mandato i tecnici del-
l’Agenzia provinciale per l’am-
biente a controllare la situa-
zione con una campagna di
monitoraggio effettuata diret-
tamente nelle case dei “vici-
ni”. «Non sono stati rilevati li-
velli di rumorosità superiori
ai limiti assoluti di immissio-
ne» precisa ora Alberto Pacher,
nella sua veste di assessore al-
l’ambiente, precisando anche
che «la situazione più sfavore-
vole è stata rilevata in via Ma-
setto, in quanto le abitazioni
sono più vicine alla centrale». 
I tecnici hanno avuto una dif-
ficoltà in più a completare il
loro lavoro: «La concomitante
presenza - scrive Pacher - pe-
raltro ininterrotta, degli im-
pianti delle vicine Cartiere del
Garda, ha impedito di valuta-
re con precisione il contribu-
to sonoro prodotto dalla sola

centrale, così come richiesto
dalla specifica norma di setto-
re». In particolare in via Maset-
to la rumorosità di fondo è in-
fluenzata anche dal torrente
Varone, che scorre tra le case
e la fabbrica.
Infine Pacher esclude la collo-
cazione di una centralina di
controllo permanente, ma an-
nuncia l’intenzione dell’Appa
di effettuare altri campiona-
menti a «spot», cioè occasio-
nali e a sorpresa, in quella zo-
na. Per raccogliere altri dati.
Senza ulteriori dati non si po-
trà affrontare seriamente il
problema.

IN BREVE
DA OGGI A S.TOMASO
LA «FESTA DELL’UA»
� Prima giornata della 28ª
edizione della «Festa
dell’Ua» a San  Tomaso.
Apertura alle 19 con bar e
gastronomia, dalle 20.30 la
serata giovani con «Carlito dj
afro sound».
FESTA DEL TRICOLORE
DOMENICA IN ROCCA
� Alle 16.30 “Festa del
Tricolore” con il concerto
della fanfaraà “Città dei
Mille”di Bergamo.
L’IDV E LE FIRME
IN PIAZZALE MIMOSA
� Domani dalle 10 alle 19
gazebo dell’Italia dei Valori
per raccogliere firme a favore
del referendum contro
l’attuale sistema elettorale. Il
gazebo sarà poi domenica
dalle 9 alle 18 ad Arco (piaz-
za Marchetti) e dalle 10 in
galleria S.Giuseppe a Riva.

DAVIDE PIVETTI
d.pivetti@ladige.it

Si torna all’antico, si cambia di
nuovo, ma con una costante
sgradita: spariscono altri posti
auto gratuiti, sia liberi che a di-
sco orario.
L’intervento ieri in viale Perni-
ci e in via Cattoni è giunto inat-
teso. Il cantiere ha ripristinato
il doppio senso di marcia nel

viale, ha rimesso in funzione il
semaforo su viale Damiano
Chiesa, ma ha anche cancella-
to tutti i posti auto sul lato sud
del viale (erano 8 quelli prima
del dosso) e ha ridisegnato tut-
ti parcheggi sul lato nord, di
fronte alle scuole elementari.
In questo tratto gli stalli erano
a “spina di pesce” ed ora diven-
tano in linea, ma così si perdo-
no ovviamenti altri posti utili,

portando il totale del “taglio” a
quota 15. 
Per carità, non sarebbe un
dramma in una città normale,
ma in un centro turistico come
il nostro dove ormai tutto il cen-
tro e l’area adiacente è solo a
pagamento, l’ennesima limata
ai posti “bianchi” suona un po’
sinistra. Un’altra sessantina di
posti, infatti, svaniscono all’ex
cimitero, creando inevitabile
disagio a quanti devono rag-
giungere il centro città e sono
disposti anche a camminare un
poco per arrivare in ufficio, in
negozio, in azienda. Il fatto che
i parcheggi “blu” non sparisca-
no quasi mai sembra conse-
guenza prevedibile della loro
redditività. Ma anche alcuni
spazi a pagamento, come il vi-
cino parcheggio all’ex Cattoi,
meriterebbero una gestione più
oculata. Lo sterrato sarebbe in-
fatti un ottimo parcheggio gra-
tuito di attestamento ad est del-
la città, ma l’amministrazione
e l’Apm preferiscono tenerlo a
pagamento, anche se è sempre
praticamente vuoto (l’abbiamo
visto ben utilizzato solo alla
“Notte di Fiaba” e durante il
ponte del 2 giugno).
«Ripristinando il doppio senso
- spiega l’assessore Alessio Za-
noni - abbiamo dovuto garan-
tire più sicurezza allargando la
carreggiata. Per questo sono
stati tolti i posti auto a lato stra-
da. Pensiamo però che non fos-

sero indispensabili per i resi-
denti, più o meno tutti dotati di
posto auto privato».
L’assessore conta anche di re-
cuperare indirettamente 60 po-
sti grazie ad un accordo con il
liceo: «Stiamo lavorando ad una
convenzione per far parcheg-
giare docenti e personale al se-
condo piano dell’ex Agraria.
L’accordo è in dirittura d’arri-
vo». E ricorda il centinaio di po-
sti liberi sotto l’ex Comprenso-
rio: «Sono perfetti per raggiun-
gere in pochi minuti il centro
storico» sottolinea.

Così spariscono altri
15 posti auto, tutti
liberi o col disco
orario.Si sommano 
al taglio di stalli
gratuiti all’ex cimitero
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